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: Continuano le manovre per mettere tutto nel dimenticatoio 

Alla Camera la P2 
Solo 14 deputati presenti in aula 

La ripresa del dibattito dopo l'interruzione festiva • Assenti totalmente i parlamentari De, Psi, Pli, 
Pri, Msi - Nuova lettera di Gelli - Gli interventi dei rappresentanti del Pei - Protesta radicale 

ROMA — Ieri mattina, alla 
Camera, ripresa del dibattito 
sulle conclusioni della Com
missione d'inchiesta incari
cata di Indagare sulle trame 
della P2 e di Llcio Gelli. Tre 
anni di lavoro, come tutti 
sanno e un lungo e difficile 
lavoro Inquisitorio. I giorna
listi presenti in aula hanno 
contato 1 parlamentari pre
senti: quattordici (compresa 
Tina Anselml) nel pieno del
la discussione e quattro all'I
nizio della seduta. Presenze 
nel banchi del Pel, della Sini
stra indipendente e del radi
cali. Deserti (completamente 
deserti) I banchi della De, del 
Psi, del Pli. del Pri e quelli 
missini. 

I deputati che sono rego
larmente Intervenuti, non 
hanno mancato di sottoli
neare la vergogna e il disagio 
di una situazione del genere. 
Molti hanno detto a chiare 
note che questo è 11 più bel 
regalo che il Parlamento Ita
liano poteva fare allo stesso 
Lieto Gelli. Gelli. tra l'altro. 
non ha mancato anche Ieri 
di far recapitare una propria 
lettera nella quale riconfer
ma la regolare appartenenza 
della P2 al Grande Oriente 
d'Italia. Il dibattito, come si 
ricorderà, era iniziato il 18 e 
il 19 dicembre e continuerà 
oggi. 

Presieduta dal vicepresi
dente Oddo Biasini, la sedu
ta è iniziata poco dopo le 10 
nel disinteresse più totale. 
Alcuni parlamentari, già 
iscritti alla P2, hanno addi
rittura continuato a passeg
giare tranquillamente nel 

transatlantico, mentre l'ex 
presidente della Commissio
ne d'inchiesta Tina Anselml 
prendeva puntualmente po
sto, con un vago sorriso sulle 
labbra. Per primo, ha preso 
la parola il radicale Rutelli 11 
quale ha ricordato subito co
me gli unici momenti di ten
sione nel dibattito in assem
blea si siano avuti quando 
pervennero gli ormai famosi 
«memoriali» di Gelli. Poi ha 
aggiunto come la strategia 
piduista di mettere una pie
tra sopra le varie responsabi
lità, sia ancora vincente. An
che l'indipendente di sini
stra Aldo Rizzo ha affermato 
che dal dibattito emerge 
chiara la sensazione che si 
voglia piuttosto adempiere 
ad un atto dovuto, piuttosto 
che Intervenire con la consa
pevolezza di discutere di un 
tema fondamentale come 
quello della P2 e della «que
stione morale». Rizzo, nel ri
percorrere la storia della P2, 
ha aggiunto che tanti pldul-
sti continuano ad occupare 
posti di responsabilità e che 
e evidentemente in pieno 
svolgimento la «strategia 
delia dimenticanza*. li com-

Eagno Elio Gabbugglani, che 
a preso la parola subito do

po, ha spiegato che parlare 
delle risultanze delle indagi
ni della commissione d'in
chiesta, significa parlare de
gli ultimi dieci anni di storia 
italiana e del rischi che han
no corso le istituzioni demo
cratiche con la messa in ope
ra della «strategia della ten
sione». Il deputato comuni
sta ha poi ricordato come la 

Licio Celli 

P2 e Gelli abbiano comincia
to ad operare proprio In To
scana e come il «venerabile» 
abbia addirittura utilizzato 
il porto di Livorno per tutta 
una serie di mal ben chiariti 
traffici di armi. Dopo Gab
bugglani ha parlato il radi
cale Calderisl 11 quale, ad un 
uerio momento, dopo aver 
dato atto al comunisti di es
sere regolarmente presenti 
In aula, ha chiesto che li di
battito, nelle condizioni di 
totale assenza della maggio
ranza dei parlamentari, ve
nisse comunque Interrotto. 
C'è stato un brusco scambio 
di vedute con il vicepresiden
te Biasini che ha scampanel
lato più volte e con Pappena 
sopraggiunto de Zolla, quin
di, la seduta è stata rinviata 

Francesco Pazienza 

al pomeriggio. 
Alla ripresa ha preso la 

Barolo 11 parlamentare di 
•emocrazia proletaria Gui

do Pollice. Ha detto Pollice: 
•La fragile democrazia ar
gentina di Alfonsln ha avuto 
il coraggio di condannare 
all'ergastolo l'ammiraglio 
piduista Massera, responsa
bile dell'assassinio al mi
gliaia di oppositori, mentre 
nell'Italia, il paese più demo» 
cratlco del mondo, si sta an
dando all'ennesima chiusu
ra senza avere Indovlduato 1 
veri responsabili di stragi, 
delitti e provocazioni». Dopo 
di lui è Intervenuto Famìano 
Crucianelll (Pel) denuncian
do l'errata convinzione di 
molti che la P2 sia un fatto 
«provinciale* e «tutto italia
no». Invece — ha aggiunto 

Crucianelll — l'Indagine 
parlamentare ha ampia
mente dimostrato come la 
loggia sia profondamente In
tegrata con ambienti politi
ci, economici e massonici In
ternazionali: in primo luogo 
con settori importanti del 
mondo americano. Crucia
nelll ha poi aggiunto «che so
no risultati chiarissimi i rap
porti tra Gelli e l'eversione 
nera». Subito dopo è toccato 
all'indipendente di sinistra 
Onorato, poi al socialdemo
cratico Chinami e al demo-
proletario Ronchi. Per oggi, 
sono iscritti a parlare Achille 
Occhetto, il radicale Pennel
la, 11 socialista Formica e Ti* 
na Anselml. 

W . 8. 

Pri: no a riduzioni dei tagli 

Sulla finanza 
locale divisa 

la maaoioranza 
I repubblicani insistono sulla necessità di non 
modificare il testo trasmesso dal Senato 
ROMA — Dei circa cinquecen
to emendamenti alla finanzia
ria presentati ieri alla Camera 
(il termine è scaduto alle ore 12 
di ieri) una gran parte riguarda 
le norme per la finanza locale. I 
drastici tagli ei bilanci comuna
li e l'introduzione delia Tasco 
(la nuova tassa municipale da 
applicare sui locali occupati) 
hanno infatti suscitato tra gli 
amministratori e nel paese rea
zioni e proteste (in mattinata 
l'Anci aveva esposto le proprie 
alla Commissione bilancio) che 
sono state raccolte dai numero-
sissimi emendamenti proposti 
soprattutto dal Pei e dalla Sini
stra indipendente. La polemica 
ha finito con l'investire diretta
mente la maggioranza di gover
no che, in un vertice dedicato 
all'argomento, ieri sera, si è 
nettamente divisa: repubblica
ni da una parte e de, socialisti e 
liberali dall'altra (i socialdemo
cratici non erano presenti). 

I repubblicani — come ha 
spiegato il capogruppo Batta
glia — ai oppongono a modifi
che de) testo della finanziaria 
'66 trasmesso dal Senato, men
tre i partner del pentapartito 
sarebbero favorevoli a una ri
duzione dei tagli ai trasferi
menti per gli Enti locali (che 
ammontano a 400 miliardi 
complessivamente, anche se la 
Tasco è stata varata per recu
perarne solo 1500). Lo stesso 
ministro del Tesoro Gorìa, di 
fronte al constatato «impatto 
duro* della tassa sui cittadini e 
alla provata impossibilità per 
moltissimi comuni di chiudere 

comunque i conti in pareggio 
(come invece impone giusta
mente la legge), aveva in matti
nata ammorbidito notevolmen
te la propria posizione. Conver
sando con i giornalisti a Monte
citorio, aveva infatti affermato 
che «il punto in discussione non 
è se rinviare o meno il termine 
di entrata in vigore della Tasco. 
Di rinvio non si parla nemme
no. Piuttosto occorrerà indivi
duare i modi più appropriati 
per reperire eventuali altre ri
sorse aggiuntive da destinare ai 
Comuni». 

Proprio questa frase, ripresa 
e appoggiata dall'on. Facchetti, 
responsabile economico del Pli, 
ha innescato la reazione repub
blicana. Nel vertice pomeridia
no Battaglia si è irrigidito sulla 
necessità di non modificare il 
testo trasmesso dal Senato, 
mentre gli altri rappresentanti 
delle forze del pentapartito si 
sarebbero espressi per un taglio 
dell'ordine di 700-800 miliardi 
invece dei 1500 previsti dalle 
norme attuali (queste cifre pe
rò non tengono conto degli ul
teriori colpi di mannaia dati, 
con norme accessorie, agli Enti 
locali: il totale dei tagli previsti, 
lo ripetiamo, ammonta a 4000 
miliardi). 

Secca la controreplica libera
le. Facchetti ha osservato che la 
riserva del Pri «è incomprensi
bile». «Si valuta — ha detto — 
in 200 miliardi la perdita cau
sata dall'esercizio provvisorio, 
ma non c'è bisogno di ricordare 
che l'esercizio provvisorio è sta
to causato da una crisi di gover
no». 

Quattro milioni di genitori dovranno scegliere entro il 25 gennaio prossimo 
»e^»«aaB«saia«aMas»a«««««««»asBso»«««s»SBBBSSs«e»a««««««^^ 

La Falcucci ha detto no a Mammì 
Religione a scuota, nessun rinvio 
«Motivi tecnici» renderebbero impossibile far slittare l'applicazione di norme contestate da mozioni firmate da 
200 deputati - Il dibattito sull'insegnamento religioso dovrà svolgersi nelle pieghe del calendario della Camera 

ROMA — Il ministro Fal
cucci ha risposto picche ai 
gruppi parlamentari e al suo 
collega di governo Oscar 
Mamml. Non ci sarà alcun 
slittamento della data del 25 
gennaio per la scelta (obbli
gatoria per oltre quattro mi
lioni di genitori di bambini 
delle materne e delle prime 
classi delle elementari e delle 
medie) di avvalersi o non av
valersi del nuovo insegna
mento religioso previsto 
dall'Intesa tra Stato e Chie
sa. L'altro Ieri il ministro per 
1 rapporti con il Parlamento, 
Mamml, aveva raccolto la ri
chiesta di alcuni gruppi par
lamentari (segnatamente 
quello comunista) di rinvia
re questa data per dare modo 
al Parlamento di discutere 
sulle quattro mozioni — fir
mate da oltre 200 deputati — 

che mettevano in discussio
ne alcune modalità con cui 
la scelta di questi quattro mi
lioni di genitori verrà opera
ta. 

Discutere alla Camera su 
modalità già applicate sa
rebbe un controsenso. Ma al
la richiesta di rinvio di 
Mammi la senatrice Falcuc
ci ha risposto in serata con 
un comunicato. La scadenza 
non si può far slittare per 
«ragioni tecniche». Se si vuol 
fare 11 dibattito sulle mozioni 
si faccia prima del 25 gen
naio. 

Il ministro Mamml dovrà 
riferire di tutto ciò stamatti
na ai capigruppo, tentando 
di rendere realmente possi
bile un dibattito che rischia 
di restare schiacciato dagli 
impegni della Camera delle 
prossime settimane; la P2, i 

decreti, la finanziarla... 
«Si potrebbe fare — ci ha 

detto il ministro — o la pros
sima settimana o durante 11 
dibattito sulla finanziarla». 

Ma, in ogni caso, una que
stione di così grande impor
tanza (la mozione firmata da 
oltre 110 parlamentari della 
Sinistra indipendente, del 
Pel, Psi, Psdl, Dp e Pr prefi
gura addirittura una sorta di 
sfiducia al ministro) sarà 
compressa in una discussio
ne forzatamente rapida, sof
focata da altri importanti 
scadenze. E certo questo non 
gioverà alla chiarezza. 

Ma è proprio indispensabi
le discutere delle mozioni 
prima del 25 gennaio? 

Basta una lettura dei testi 
presentati dai parlamentari 
di tutti i gruppi (tranne De e 
Msi) e delle circolari che ob

bligano alla scelta entro il 25 
gennaio per rendersi conto 
che 11 contrasto è netto. 

Il Pel l'aveva fatto notare 
l'altro Ieri con una lettera dei 
due gruppi parlamentari (a 
firma Chiaromonte e Napo
litano). Nelle mozioni, infat
ti, si contesta la delega ai col
legi del docenti delle decisio
ni sulla collocazione oraria 
delle ore di religione (impor* 
tante perché non è la stessa 
cosa andare a scuola, ad 
esemplo, nel caso non ci si 
avvalga dell'insegnamento 
religioso, un'ora dopo o usci» 
re, Invece, dalla classe du
rante la giornata), e sulla or
ganizzazione delle attività 
alternative all'ora di religio
ne (si vorrebbero, in alcune 
mozioni, indicazioni di ca
rattere generale da parte del 
ministero). Ma si contesta 

anche la titolarità del geni
tore a decidere per figli mi
nori anche quando questi 
hanno l'età per, ad esemplo, 
iscriversi ad un partito. Infi
ne, si mette in discussione la 
proroga d'ufficio della deci
sione di avvalersi dell'inse
gnamento religioso di anno 
in anno, in base al semplice 
silenzio del genitore. 

Insomma e tutto l'impian
to delle circolari applicative 
dell'Intesa tra Stato e Chiesa 
che viene contestato. Ed è 
proprio il 25 gennaio che 
quelle circolari trovano la lo
ro prima completa applica* 
zlone. 

IJ ministro Falcuec}, però, 
ha tenuto duro sulla data, I 
motivi sono difficilmente so
stenibili. Innanzitutto per
ché questa scadenza è dovu
ta all'esigenza di definire il 

Franca Falcucci 

personale di ruolo necessa
rio. Ma non c'è alcuna atti
nenza tra gli organici delle 
prime classi e gllinsegnantl 
di religione. Sarebbe stato 
più logico dunque chiedere 
anche a questi quattro milio
ni di genitori di scegliere. 
quest'estate, assieme a tutti 
gli altri che hanno figli nelle 
classi intermedie delle eie* 
mentali, delle medie e nelle 
superiori. 

Ma c'è, poi, un concreto 
problema organizzativo. I 
moduli perscegliere se avva
lersi o meno dell'insegna
mento religioso avrebbero 
dovuto essere a disposizione 
delle scuole sin dal 7 gen
naio, Molte segreterie di ma
terne, elementari e medie in
vece non solo non hanno il 
materiale da distribuire ai 
genitori, ma sono a tutt'oggi 
per la maggior parte assolu-

Oscar Mamml 

su tamente disinformate 
tutta la vicenda. 

Se lo sono le strutture del
la scuola, figuriamoci i geni
tori a cui nessuno sinora ha 
spiegato che cosa debbono 
secernere 

Forse perché, spiegandolo, 
a qualcuno verrebbe sponta
nea una domanda: perché 
chi sceglie di avvalersi del
l'insegnamento religioso sa 
esattamente che cosa farà 
suo figlio, mentre chi sceglie 
di non avvalersene non ha la 

Siù pallida idea che cosa farà 
proprio figlio in queste fa

mose «attività alternative* 
che 1 collegi dei docenti (e 
non 1 consigli di circolo e di 
istituto) dovranno Inventare 
di sana pianta non al sa 
quando? 

Romeo Bassofì 

Nuovi segnali di nervosismi e tensioni nella maggioranza dopo espliciti «no» alla ricandidatura di Birzoli 

Consiglio Rai, si vota il 16. Il Psdl vuole un vertice 
ROMA — La commissione di 
vigilanza si riunirà giovedì 16 
— alle 15,30 — con all'ordine 
del giorno la rielezione del con* 
stglio d'amministrazione della 
Rai. Così ha deciso ieri 1 ufficio 
di presidenza della commissio
ne ed è dunque prevalsa Topi. 
nione subito espressa dal grup
po comunista dopo lo sciogli* 
mento del consìglio eletto il 14 
novembre, per la rinuncia del 
socialdemocratico Birzoli: rie
leggere al più presto t'organo di 
governo della Rai, cercare di 
evitare altra paralisi a un'a
zienda che ne s u subendo già 
troppa. Del resto un analogo 
parere era stato espresso dalla 
sen. Jervolino, presidente della 
commissione, e ieri mattina 
soltanto la De ha posto in atto 
un pallido tentativo di procra
stinare ulteriormente la nuova 
votazione. Dì più la De non po
teva osare, se non altro per la 

pessima accoglienza che Pli e 
Psi hanno riservato alla propo
sta di Bubbico di riaprire un 
megaconfronto tra i partiti: 
«Non servono mediatori non ri
chiesti — ha replicato il Psi —, 
già c'è troppa confusione in gi
ro». 

L'attenzione si sposta dun
que su ciò che potrà avvenire il 
16 e nei nove giorni che prece
dono il voto in commissione. 
Camiti ieri ha visto a colazione 
l'on. Pillitteri e i senatori Co
vane e Cassola: ne ha ottenuto 
la formale conferma del soste
gno socialista. Pillitteri ha vo
luto aggiungere di più: «Per il 
Psi ridiscutere Camiti è una 
ipotest di terzo tipo, cioè irrea
le». Birzoli comincia ad essere 
considerato invece un «candi
dato impresentabile, anche in 
settori della maggioranza. Ciò 
ha provocato l'immediato e fo
coso risentimento del Psdi, che 

ha chiesto formalmente un ver
tice di pentapartito «per appro
fondire i problemi e superare le 
cause delle difficoltà». Sembra 
profilarsi — da questo punto di 
vista — un ragliamento di 
rapporti tra socialisti e social
democratici, i quali non fanno 
mistero del sostegno che, inve
ce, verrebbe loro da ampi setto
ri della De 

La maggioranza à farà dun
que paralizzare ancora una vol
ta da veti e ricatti, scaricando
ne gli effetti devastanti sul ser
vizio pubblico? £ una ipotesi 
che, per senso di responsabilità 
— dice l'on. Bernardi, capo
gruppo Pei in commissione — 
tutti dovrebbero cercare di 
scongiurare. Il 16 non si do
vrebbe fare altro che rieleggere 
ì 15 consiglieri che avevano gii 
accettato e sostituire Birzoli. Il 
quale — aggiunge Bernardi — 
non può essere ricandidato per Pierre Cerniti 

la semplice ragione che ha già 
rifiutato una volta reiezione. A 
sua volta il sen. Cassola (Psi) 
esclude anch'egli che possa es
sere riproposta la candidatura 
del •rinunciatario Birzoli*. Cas
sola ha aggiunto una considera
zione rivolta da un lato alla De, 
dall'altro al Psdi: «Oggi esìste 
una difficoltà in più: il fatto che 
il direttore generale dell'azien-
ds è già stato nominato dalli-
ri*. II direttore generale è il de 
Biagio Agnes. È probabile che 
Cassola abbia voluto così spie
gare il gioco di rimessa attuato 
in questo momento da una De 
che si è garantita in Rai la pro
pria posizione di comando; e 
che abbia voluto anche sottoli
neare l'oggettivo regalo che il 
Psdi s u facendo a piazza del 
Gesù. Se poi Mauro Dutto (Pri> 
commenu che «l'errore più gra

ve è sUto quello di fare un ac
cordo preventivo sulla presi
denza e sulla vicepresidenze*, 
ecco Pillitteri (Psi) il quale af
ferma che egli di quell'accordo 
non se ne ricorda e che «proba
bilmente i socialdemocratici si 
riferiscono a una intesa impli
cita, visto che già avevamo il vi
cepresidente e pensavano di 
confermarlo*. Anche l'on. Borri 
— capogruppo de — sostiene 
che «il problema è sostituire chi 
si è dimesso». A tutti l'on. De 
Rose — capo della segreteria 
politica del radi — replica così: 
•Dichiarazioni oltranziste e vel
leitarie, di chi vuole far ricade
re su di noi la responsabilità 
dell'attuale situazione, fatto da 
chi non soltanto persiste nel 
non riconoscere i propri errori, 
ma addirittura pretende di so
stituirsi alle scelte altrui*. Un 
suo collega, l'on. Caria, pensa 
ancora, invece, che l'ideale sa

rebbe eleggere Camiti presi
dente e Birzoli suo vice. Tutto 
ciò continua a far dire all'ori. 
Battistuzzi (Pli) che, proceden
do così le cose, c'è poco da spe
rare e che il suo partito solleci
terà soluzioni straordinarie, va
le a dire il commissariamento 
della Rai. 

Intanto non si deve dimenti
care che altri problemi sono sul 
tappeto: la legge per le tv priva
te, nuove norme per la pubbli
cità. È indispensabile che il 
Parlamento — ha detto in 
un'intervisu il sottosegretario 
alle Poste Bogi (Pri) — si ri
metto subito al lavoro; ma non 
c'è dubbio che è la pubblicità la 
questione sulla quale occorre 
decidere il più rapidamente 
possibile, 

• . X . 

ROMA — Un documento che segna un'impor
tante e positiva svolta nei rapporti tra i due par
titi, è stato firmato a Palermo da Pei e Psi. In una 
nota congiunta, le Federazioni provinciali comu
nista e socialista affermano infatti di aver •indi-
viduato una posizione comune che contiene ete-
menti e obiettici per lo svilupo civile ed econo~ 
mico di Palermo e dello tua area metropolita
na». Allo stesso tempo Pei e Psi rilevano 'il per-
durare di gravi e oggettive difficoltà al dispiega' 
'mento di tutte le potenzialità da parte del Co* 
mane di Palermo'. Il documento è stato firmato 
al termine di una serie di incontri tra le delega
zioni dei due partiti, guidate dai segreuri pro
vinciali Elio Sanfìlippo (Pei) e Salvatore Paria-

greco (Psi). A proposito della concordanza di 
opinioni riscontrata nel corso dei colloqui e ri
presa nella nota (va ricordato che il Psi fa attual
mente parte della maggioranza che al Comune e 
alla Provincia di Palermo esprime giunte di pen
tapartito) viene precisato che -queste posizioni 
non rappresentano un accordo politico che in 
qualche modo interferisce con gli impegni as-
sunti dai cinque partiti della maggioranza al 
Comune e alla Provincia di Palermo e sui diversi 
ruoli che i due partiti svolgono, ma è un'auspi-
cabile e ulteriore convergenza tu questioni spe
cifiche relative ai grandi temi istituzionali, eco* 
nomici e sociali che hanno già fatto realizzare 
un'ampia e significativa unità in sede istituzio-

Nota Pci-Psi 
«Obiettivi 
comuni 

per Palermo» 

naie tul documento per l'emergenza di Paler-
mo*. Per ì prossimi giorni sono in programma 
altri incontri nel corso dei quali verranno discus
si in dettaglio i temi centrali della vita sociale ed 
economica palermitana. Su un'altra significativa 
novità che ha riguardato nei giorni scorsi il Co
mune di Napoli (parliamo della proposta del sin
daco D'Amato di concordare con tutte le forze 
politiche partenopee un programma operativo 
per la città) si è registrato ieri l'intervento di 
Carmelo Conta, dell'esecutivo nazionale del Psi e 
responsabile per i problemi del Mezzogiorno. 
Conte respinge talune critiche giunte alla propo
sto D'Amato dalle file delia stessa maggioranza 
(gli assessori Psdi hanno rimesso il loro mandato 

nelle mani del partito). -Il sindaco — afferma — 
ha posto un problema concreto per la governabi
lità della città. Ipartiti hanno il dovere di elabo
rare e di concordare un programma operativo 
per la nuova Napoli: *E questo — aggiunge 
Conte — il primo patto per Napoli, cut tutti 
devono concorrere con lealtà di propositi e per 
una unitaria gestione*. Non si muovono in que
sto logica — conclude l'esponente aocialisu — 
'quanti tentano di fare della proposta D'Amato 
una mera questione di alleanze e ovanti inten-
dono utilizzarla con propositi destabilizzanti. 
Si tratta infatti di eostruire più ampie e avan
zate collaborazioni e non di disgregare resisten
te per imboccare la via dello sfascio e delle ele
zioni anticipate». 

lì 29 chiusi bar e ristoranti 
il 30 alberghi e campeggi 

ROMA — II prossimo 29 gennaio sciopereranno per il rinnovo del 
contratto i dipendenti dei pubblici esercizi, secondo quanto deciso 
dalle segreterie nazionali Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs IMI. 
Saranno d'altra parte chiuse anche le mense aziendali. Il calenda
rio di lotta dei lavoratori del turismo proseguirà il 30 gennaio con 
10 sciopero dei dipendenti degli'alberghi e dei campeggi. Il primo 
febbraio saranno invece bloccati gli autogrill lungo le autostrade. 

Corte costituzionale, a fine mese 
scade il mandato per 4 giudici 

ROMA — Entro la fine del mese scade il mandato di quattro 
giudici della Corte costituzionale. Il primo ad andarsene, lunedì 
prossimo, sarà Guglielmo Roehrssen, l'attuale vicepresidente, 
eletto alla carica dalla magistratura amministrativa. fl Consiglio 
di Stato, da cui proviene, ha già designato il suo successore, 1 at
tuale presidente Gabriele Pescatore. Il 28 gennaio scadranno con
temporaneamente dall'incarico Brunetto Bucciarelli Ducei, ex de- . 
putato de ed ex presidente della Camera, Alberto Maìagugini, 
avvocato penalista ed ex deputato Pei, ed Oronzo Reale, ex depu
tato Pri e ex ministro delle Finanze' e della Giustizia. Sono tutti e 
tre di nomina parlamentare, quindi anche i loro successori dovran
no essere eletti dalle Camere in seduta congiunta. Ieri, all'inizio 
della prima udienza pubblica della Corte costituzionale del 1986, il . 
presidente, Livio Paladin, ha rivolto un discorso di commiato e . 
ringraziamento ai quattro giudici. Con la recente nomina dell'on. 
Dell'Andro al posto dell'ex presidente Leopoldo Elia, le quattro 
sostituzioni di ora e la prossima (fra meno di un anno) dell'attuale • 
presidente Paladin, la Corte costituzionale si rinnova per più di un 
terzo dei suoi componenti. 

All'Inquirente l'inchiesta 
di Palermo sul traffico d'armi 

ROMA — Ancora le armi all'ordine del giorno dell'Inquirente. La 
commissione è tornata a riunirsi ieri a San Macuto dopo aver 
avviato la sera precedente l'esame di alcune parti dell'inchiesta 
de) giudice Palermo, che potrebbero configurare reati ministeriali. 
Ieri sono state anche effettuate due audizioni: quella del presiden
te della Banca nazionale del lavoro, N'erio Nesi, e quella di un • 
dirigente dell'Aeritalia, Giuseppe Ciongoli, addetto alla «promo- ' 
tion» degli aerei. Nesi è stato ascoltato perché negli anni '77-'78 era 
presidente di una società, la Solini, che aveva lo scopo di controlla- ; 
re ed ordinare i beni del Psi: dalia Sofim nacque un'altra società, 
la Coprofin, che si interessava di intermediazioni con l'estero e che 
si occupò anche di contratti per la vendita di armi. 

La Curia nega alla Cgil la sala 
dove doveva parlare Baget-Bozzo 

GENOVA — «Un sacerdote sospeso a divinis non può entrare ; 
nella casa del suo vescovo, quindi o impedite a Baget-Bozzo di 
parlare oppure non vi concediamo la sala» e di fronte all'owip 
rifiuto a sottostare ai ricatto hanno revocato la concessione. E 
accaduto ieri, protagonisti da un lato i proprietari del «Quadri-
vium», una sala controllata dalla Curia dedicata — come suggerì- ' 
sce il nome — all'incontro e al dialogo e dall'altro la Cgil regionale. 
11 sindacato, insieme all'Istituto Gramsci, allinea regionale e alla 
rivista «il Progetto*, aveva organizzato un dibattito ed un conve
gno dal titolo «Quale stato sociale?* collegato alla recente pubbli
cazione del libro di Giorgio Ruffolo. Stasera è previsto un dibattito 
alla Camera di Commercio e domani il convegno vero e proprio con 
l'intervento, fra gli altri, di Giorgio Ruffolo. del presidente del-
l'Inps,' Giacinto Militello, di Ottaviano Del Turco e di Baget-
Bozzo. Il convegno, visto che la Curia ha sbarrato le porte del 
«Quadrivium», si terrà lo stesso nel vicino salone della Provincia. 
La Cgil ligure ha protestato duramente con quello che ha definito 
«un inaccettabile veto al diritto di parola ad un deputato italiano 
al Parlamento europeo*. 

Rinviato processo ali'on. Gangi (Psi) 
£ alle Mauritius e soffre di coliche 

MILANO — fi stato rinviato a nuovo ruolo il processo nei confron
ti dell'on. Giorgio Gangi, deputato del Psi, rinviato a giudizio nel 
luglio scorso per truffa ai danni di un Ente pubblico. La vicenda, 
istruita dal sostituto procuratore della Repubblica Luigi De Rug
giero, riguarderà l'utilizzazione delle prestazioni lavorative di Vir
ginia Gianni, una impiegata della Regione Lombardia, che per 
circa tre anni avrebbe fatto da segretaria dell'on. Gangi, quando 

Euesti venne eletto deputato, pur venendo pagata dalla Regione 
ombardia. La donna, giaprocessata Vanno scorso, fu condannata 

ad un anno e otto mesi di reclusione. Arrivata l'autorizzazione a 
procedere, anche il parlamentare fu rinviato a giudizio. Ieri il 
§recesso non si è potuto svolgere in quanto, dalle isole Mauritius, 

ove si trova, l'on. Gangi ha Tatto sapere di essere malato. 

Il Pei milanese: «Nessun 
ostracismo per Cossutta» 

MILANO — La segreteria della federazione milanese del Pei ha 
diffuso ieri un comunicato in merito a un'intervista del compagno 
Armando Cossutta, pubblicata sull'ultimo numero 
dell'aEspresso», nella quale si faceva riferimento a un ciclo di 
conferenze organizzato da una sezione del Pei, la «XXV Aprile*. 
L'iniziativa, alia quale avrebbe dovuto partecipare anche Cossut
ta, non si è poi tenuta. Secondo Cossutta si tratterebbe di «un 
errore di veterosettarismo*. In proposito la nota del Pei milanese 
fa «rilevare che egli ha tenuto iniziative e manifestazioni pubbliche 
organizzate dalla nostra federazione nel corso del 1985. Anche per 
quanto riguarda l'iniziativa proposta dalla sezione XXV Aprile, 
non vi è stato nessun veto e nessun ostracismo nei confronti di 
Cossutta, ma si è esposta a Cossutta, oltre che ai compagni della 
sezione stessa, nelle sedi appropriate e secondo procedure e com
portamenti correttî  come e nostra consuetudine, una valutazione 
politica che ha considerato inopportuna nei tempi, nei modi e nei 
contenuti tale iniziativa*. 

Terni ricorda Emilio Secci 
nel decimo anniversario della morte 

TERNI — Nel decimo anniversario della scomparsa del compa
gno senatore Emilio Secci, la Federazione comunista di Terni 
ricorda ai comunisti e alla città un militante e un dirigente stimato 
che ha dedicato la propria vita alle lotte dei lavoratori, per il 
progresso economico e per la democrazia. I comunisti ternani ri
chiamano alle giovani generazioni e ai lavoratori l'esempio di un 
dirigente che seppe unire la lotta allo studio, esprimendo una non 
comune sensibilità politica e culturale. Un esempio di rigore e di 
dedizione che conserva ancora oggi tutto il suo valore. Sua moglie 
Anita Caffarelli Secci lo ricorda sottoscrivendo 1 milione per la 
preparazione del congresso della federazione. 

Obbligatoria l'etichetta 
sul termine di conservazione 

ROMA — Dal 1* gennaio tutti i prodotti alimentari preconfeziona
ti devono riportare l'indicazione del «termine minimo di conserva
zione*, cioè della dato fino alla quale si possono consumare tran
quillamente. Con l'anno in corso, infatti, entra definitivamente in 
vigore la legge sull'etichettatura che aveva concesso un periodo di . 
adeguamento alle norme, scaduto il 31 dicembre 19S3 per i prodot
ti a breve conservazione e fissato al 31 dicembre 1985 per i prodotti 
a hmga conservazione. Vi sono, tuttavia, alimenti che devono ri
portare la dato di produzione anziché il termine minimo di conser
vazione (uova, acqua minerale, ecc.), altri che devono riportare sia 
la dato di produzione sia il emine di consumo (vino in scatola, 
miele vergine integrale ecc.) ed altri ancora che sono esonerati 
completamento da questi obblighi (alcolici, ortofrutticoli, zucche
ro, sale ecc.). 

Il partito 

i m 
«t14 

tenuti ad esser* presenti SENZA ECCEZtO-
giovedì * gennaio. 

«al deputati conwnisti • 
1S.30. 

convocata per mai la 

Si terrà • FrattoccNe nei giorni 11 e 12 gennaio affa ere * .30 . » 
Conslgjrofsazlonela da*» Lega degB Universitari. La giornata di saltate 
11 sarà ai titolate in tre gruppi: 1) Didattica; 2) Democrazia: 3) Diritto 
allo studw e assoctiTlonieme. 

• • • 
t cenwocata per mercoledì 22 gennaio, ora 9,30, presso la Diraziona 
dal Partito, la riunion* d*i compagni in Indirizzo par discuterà «dal 
sostegno di propaganda • di informazione allo svolgimento del Con
gresso del Partite». La riunione sarà introdotta dal compagno Fabio 
Musai a concine* dal compagno AcnMe Occhetto. 

Manifestazioni 
Armando Sarti, a Bormio, festa nazionale de «l'Unite» eufla neve; 
Walter Veltroni a Rieti: Morata a Mastra. 


